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In un agguato al mercato di Giugliano anziano fruttivendolo muore nella sparatoria Il previsto impianto In Irpinia 
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e ora fa anche vittime innocenti 
•• ry . . i -^ ,^>; . .r - ; i .v . ; ;^*^j .^. . . ; . \^\ : ; ••,, 

Obiettivo del killer era Enrico Sciorio, noto boss della mala locale, rimasto ferito alle gambe 
Pasquale Russo di 82 ^ànnl colpito da! pallottole vaganti è morto poco dopo in ospedale 
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• Ija guerra della camorra ha 
aggiunto un ennesimo capito
lo di sangue alla sua storia 
annosa e tormentata.-Tea
tro, purtroppo non inconsue
to, della nuova falda tra 
bande rivali, il mercato or
tofrutticolo di Giugliano. 

Obiettivo dichiarato un 
boss potente e temuto della 
zona. Enrico Sciorio, ben no
to a polizia e carabinieri per 
1 suoi interessi in numerosi 
traffici illeciti, dalle1, sigaret
te alla dròga, commerciante 
di ortofrutta e proprietario 
di uno stand nel mercato di 
Giugliano, è stato gravemen
te" ferito l'altro ieri intorno 
alle 15 da un giovane killer 
armato di pistola. Ma a ca
dere sotto la raffica di 
proiettili esplosa dall'accani
to pistolero c i : sono anche 
vittime innocenti. Un anzia
no fruttivendolo al minuto, 
Pasquale Russo di 82 anni 
colpito per tre volte alle gam
be è morto poco più tardi 
al Cardarelli: era venuto an
che : lui al mercato, come-
sèmpre, nella speranza di 
smerciare qualche' cesto di 
prugne. ,•>••• -r- -v-v;- '.-.<y[. 

Un altro.proiettile ferisce 
mila gamba sinistra, per for
tuna non gravemente, il fac
chino Antonio Ferrara di 81 
anni: né avrà per 10 giórni. 

Una scheggia di piombo 
lambisce di striscio al naso 
il diciassettenne Vincenzo 
Mancini, studente e garzone 
a l mercato per raggranellare 
un pò* di soldi: Terrore e 
fuggi1 fuggi generale. E' il 
primo pomeriggio e 11 mer
cato sta sfollando dopo la 
frenetica attività di ogni mat
tino: la tragedia Improvvisa 
e spietata lascia tutti) senza 
fiatò. Uh anziano contadino 
è morto senza colpa:- poteva -
toccare a chiunque poteva 

essere una strage. 
-Ed è rr,.se si vuole — la 

stessa dinamica ormài abu
sata «-quasi banale in cui 
si è svolta la feroce spedi
zione punitiva a imporre 
considerazioni.. .\ ihtmietanti 
sulla impietosa determinazio
ne che caratterizza òrma), 
da qualche tèmpo'a quésta 
parte, le lotte intestine della 
mafin nostrana. Poco prima 
dell'attentato una grossa mo
to con a bordo due giovani 

è stata vista circolare nel 
mercato: 1 due cercavano 
chiaramente qualcuno, la lo
ro vittima; Uno del due, 11 

' killer, si è.poi diretto a piedi 
vèrso lo stand . di Enrico 
Soiorlo, lo ha chiamato per 
nome e ha cominciato appa
rare all'impazzata. Si è quin
di dileguato insieme" all'ami
co che lo aspettava col. mo
tore acceso. 

Poco Importa che sul fal
ciato, oltre al boss designa-

to,1 colpito a entrambe le 
gambe restassero altri feriti 
e un uomo morto <tper ca
so*: l'escalation della violen
za mafiosa non ammette più 
esitazioni e sembra ormai 
pronta *a ogni* atrocH^. Ba
sta andare con' la; memoria 
a delitti efferati come quel
lo • "del' concessionario * della 
Peugeot Enzo Varrlale, bru
ciato vivo insieme alla sua 
auto, pei- èssersi •— con tut 
ta probabilità ^ ribellato al-
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Firmato un 
appello per il 
•processo adì 
Achille Flora ^ 

.: Un folto gruppo di intellettuaii, di stu
diosi, e di. uomini politici,' si è fatto 
firmatario di un appello affinché venga 
al più presto celebrato il processo a 
carico di.Achille Flora, Patrizio Frantala, 
Fulvio Ricci, Raffaele D'Angelo, Antonio 
Jarmone, ed in latitanza, BrUno Bar
renti detenuti da sette mesi nel carcere 
di Poggiòreale in attesa di giudizio per
ché tutti L imputati del reato di terro
rismo. -y-ffzi i.-à?^-v':''^^ ;:-"f ••&:l ' i';---'''-*'' 

Poiché 1. reati attribuiti/ a questi glo-
. vani è - sui motivi -che soho alla base 
della carcerazione ancora non sonò sciol
ti I dubbi—sostiene l'appèllo -^Impon
gono che ; 11 processo venga celebrato: 
in Corte d'Assise, s i prevede c h e tra
scorrerà ancora molto tempo prima del 
pubblico dibattimento. 
*; Pertanto; i firmatàri, chiedono che 11 

-processo .venga—immediatamente ; cele
brato. • • . . ' • ••'.:'• •-•••'.-.' - • •:. 
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Attenkdo 
contro l \ ^^^"^^ 
delegato sindacale 

Diversi, colpi di pistola, molt i dei quali 
ad altezza d'uomo, soho stat i esplosi la 
notte scorsa contro l'abitazione di Gen
naro Sorla, a Ponticelli , delegato sinda
cale dell'Hydropress, un'azienda In crisi 
della zona orientale. I n u n comunicato! 
la FliM di Napoli sost iene che si tratta 
di e un grave at tentato compiuto con la 
Intenzione - di uccidere, dal risvolti n o n 
mólto, chiari >.:<;--•;/!;; ' ^ : v ; ; ? - # ^ ' '-•'•-

Il sindacato collega l'attentato alla si
tuazione della fabbrica/ che conta circa 
cento dipendènti, chiusa da anni dal pro
prietario, ing. Tropi, con l'Intenzione di 
liquidare .l'azienda " ' ' :'' ; - ;; 

. Q u e s t e ^manovre —' sostiene un comu
nicato della FLM — sono state sventate 
grazie alla, vigilanza costante del lavora
tori! Ma proprio per questa, opposizione 
il padrone ha rifiutato nei mesi scorsi" 
di rinnovare la -cassa Integrazione, la
sciando 1 lavoratori senza stipendio. - • 

le eccessive richieste del auol 
ricattatori; ai macabro ritro
vamento proprio l'altro gior
no nelle campagne di 8. Se
bastiano del cadavere orri
bilmente carbonizzato del gio
vane Giuseppe MUtillo evi-, 

: dehtementè punito ìpèr aver 
; osato uno sgarro \ di troppo. 
•• ' t a . tragica socratorla • di 
Giugliano ricorda, natural
mente, ben altri drammatici 

! duelli che hanno avuto come 
sfondo la guerra senza quar-

. tlere per U controllo del mer
cati ortofrutticoli; tradiziona
le terreno di coltura della 
camorra napoletana: riman
da col pensiero alle scene da 
film dell'uccisione di «Pasca
tene 'e Nola». Ma oggi, è 
il caso di ricordarlo, gli inte
ressi in gioco sono ben più 
consistenti e articolati, gli 
intrecci col più spregiudica
to potere politico ed econò
mico vischiosi ' e ' collaudati.' 

L'intermediazione parassi
tarla che opprime sempre più 
il mondo delle campagne e 
spadroneggia, incontrastata 
nella gestione è nella com
mercializzazione del prodot
to è profondamente segnata 
dalle ingerènze mafiose. -•••, 
•:'- A Giugliano — non a ca
so — è dà anni, in ballò la 
battaglia per la costruzione 
dèi nuovo mercato 'ortofrut
ticolo: finanziamenti e pro
getti giacciono però inutiliz
zati perché non si riesce a 
definire la localizzazióne del-
nuòvo/complesso. D i e t r o — ; 
còme fe facile immaginare ~ 
cl sono* le resistenze di; chi 
non h a alcun interesse a 
smuovere-le cose cosi; còme 
stanno. Dùnque c'è anche la-
mafia, ma non solò la mafia... 

La vittima innocente/ Pasquale Russo 

Vasta bperazionedei CG: 
I arrestate 101 persóne 

' I. carabinieri dei gruppi Napoli 1. e 2. nel corso di una 
azione a largo ràggio effettuata nell'ambito delle .indagini sui 
sequestri. Coppola e De Lucia hanno arrestato 101 persone, di 
cui 45 in flagranza di reato è 56 in esecuzione di ordini e man
dati di cattura, ne hanno fermate 8 e denunciate 256 a piede 
liberò.;--' •'•^•-•.'•^T-';'-::?^--^-^ '<: ;r^"^:rr':'\ :;:;'-; {-': -:--

? ••-;• 
•• : Durante ^operazione sono stati controllati; 2870 automezzi 
e 493 esercizi pubblici e sequestrati $ autovetture, 5 pistole, 
10 fucili e 376 munizioni. ;;' ^ ; ;": ^ '-•-.' •<-.''::

; • 
Le mdagini sur^sequèstro Coppola e De Lucia, che hanno 

mésso in alMrmè. 1 carabinieri e pinato1 indirettamente all' 
operazione, comunque continuano. 4: > . . ;; 

. Come., si ricorderà entrambi • i rapiménti sonò, avvenuti, in 
provincia 'di Caserta, n figlio di Vincenzo Còppola, l'uòmo che 
ha costruito il villàggio Pinètamare sulla Domiziàna, è ancora 
in mano ài rapitóri nonostante il tentativo di pagare il riscatto 
compiuto dal padre e, conclusosi con il sequestrò da parte 
deUa polizia stradale dei quattro miliardi trovati in possesso 
di Vincenzo Coppola. ' . .'̂ :>;\-_'"-,;.; H- ;';-;•;"•.;.•"•;. -';;^:.'::.;:f:-1 
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Ey quello di Barra, raccoglierà le acque bianchedella zona orientale e sarà completato la prossima estate 
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Visitato ieri mattina dal sindaco Maurizio) V alenzì è dagli assessóri Gennamo, Locoratolo 
e Sodano — Terminato un troncone di o Itre tre Km. — Eliminerà gli alvei se 

w -••-• 
'><v-:- ' . 
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'Quando la fresa, un grosso 
smezzo che «arrotola» come 

: burro la roccia che separa la 
galleria sottostante; via Argi-

'ne da quella sottostante via 
(Purgatorio comincia il suo la
voro, la prima domanda che ;U sindaco, «il comunista» Va-
lenzi, rivolge ai responsabili 

: dei lavori è là seguente: « n 
rumore è assordante." Ma gli 
operai ' hanno strumenti per 
difendersi? ». ; '- -. . : .- >. 

' n sindaco insieme agii as
sessori ^Cennamo, Locoratolo 
e Sodano, sta visitando, una 
delle opere di bonifica idrau
lica: più importanti program-

: mate dalla Amministrazione 
comunale,ili collettore di le
vante come viene definito,;e 
cioè di un'opera fognaria che. 
al suo completamento —. pre

visto per la prossima estate^ 
— farà sparire del tutto/gli 
alvei scoperti, veti e propri 
pericoli è cielo aperto per la 
situazione igienica d4 questa. 
parte della città; " .-• — -

I minatori — ottanta .sol 
centosessanta' operai impie-; 
gati nell'opera — lavorano al
la galleria da circa cinque an
ni. Scavano m media un me
tro 'e mezzo al giorno «Non 
potrebbero andare più veloci 
— spiegano il presidente e il 
vicepresidente delllCLÀ, l'im
presa esecutrice dei lavori — 
bisogna,Innanzitutto, evitare. 
le frane e uria parte dèi tem-
che viene definita fase di "di
sgaggio", cioè la fase d i co-
sgaccio», cioè la fase di co
struzione della volta detta gal
leria». Hanno costruito cosi, 

metro dopo metro, tre chilo--
metri e seicento di collettore; ' 
manca il tratto finale, l'aliti-. 
mo chilometro e mezzo. 

La direzione dei lavori di 
questa impresa, che a detta 
di molti poche città italiane 
vantano, è condotta: diretta
mente dall'Ufficio tecnico del 
Comune, dall'ingegner Mona
co e dal geometra Giuliani, 
dall'ingegner De Plora, re
sponsàbile del cantiere^ r 

« H progetto-di quésto col
lettore ha molti anni — spie^ 
gà l'Ingegner -Monaco — ma 
solo con. questa Amministra-
ziohe'è stato possibile:comin
ciare i lavori. E d'altra parte 
esso è . talmente ' mutato da 
quello originarlo di Milanesi 
del ti che si può ormài con-
slderario del tutto nuovo»-

-.et•.-.••,-•-• ^':v:;---':-';. :::.- :-??Z:r 
Osserviamo aDora la «ra--

dlograna » di questo impian
to ehe dà solo servirà: circa 
trecentomlla abitanti. Le i o 
ne mtereasate sono quelle di 
Barra, dovè ieri è stato abbat
tuto l'ultimo diaframma ehé 
separava il tronco di monte -
e di; valle della galleria, San 
Giovanni Ponticelli, interes
sata soprattutto per l'area 
della « 167 »: e ancora i comu
ni , di Cercola, .3. Giorgio e. 
Pare* circostante. 
. Consentirà la deviazione 
dell'alveo PoUena e il succes-, 
sivo allargarnento di vta Ar-» 
glné e tutte le. acque bianche, 
e depurate di quèue aree già 
nominate, per trasportarle in
fine a mare. Riuscirà a por-

non 

*>>.. » . ' » , - i * > 

I rappresentanti dell'estivò non si sono presen
tati ad Una riunione: si discuteva dell'insediamento 

•U ;•*'.? <i.ìh , < :.,/ • » i / . _ 

tare 200 metri cubi di acque, 
pari a metà portata' del fìu-

: me Oarigttano. I l costo è d i . 
.-undici miliardi: ai impieghe-' 
j ratino uh milione é>ottocen-^. 
1 tornila ore lavorative. . - -

«E* un passo concreto per. 
la definitiva risoluzione della 

bonifica Idraulica e d igiènica, 
delle nòstre zone — commen
tano i rappresentatiti dei con
sigli di quartiere di Barra, 
S. Gtóvahnì è Ponticeni Cre-. 
tèBà,.Zihno e Squame».*Ep
pure — racconta Vatenzi men
tre osserva insieme àgli altri 

l'opera -— quando conducem- : 
mo la T V belga a visitare l'al
tro collettore, quello di SecoBh 

idigliano. ci dissero : ce «*est 
: pos oèndobfe/ cioè non e i aer*-: 
: ve. diTfapott si vuole raeooh-
tare la miseria è i l fólciore 
non le opere grandiose^», K' 

A.VELLINO. :-r? Al mèmbri • 
della passata Giunta regiopa-1 

le e a quèlU che al accingo-
no, alméno ih parte, a sosti- ' 
tuirll non interessa nulla del
l'accordo Alfa-Nissan. Le pos
sibilità ' che l'accòrdo < off t è 
Eer lo sviluppo dell'lndustria-v 

zzasione in CJaropanla; la 
necessità di una battaglia' 
degli 'Enti '=' locali per vincere, 
le resistenze 'frapposte dalla 
FIAT alla, sua ratifica dà 
parte del governo; il ruòlo di 
partecipazione attiva è direte 
ta che gli Enti locali'possono 
svolgere in tutte le fasi degli 
insediamenti indultriali; tutti 
questi ' problemi non sono; 
insomma, per i-nostri amh>l-
nistratori de' e pèri;:joro, al
leati, meritevoli di alcuna at
tenzione, • . . .-•-.•-... « v -v 

Disertando il convegno sul-
l'insediamento dell'Alfa r nel. 
l'hinterland di Avellino ~ 
coriyegnò tenuto martedì" 
scorso per iniziativa dì tre 
Amministrazioni di sinistra; 
della zòna (Piata, Pratola è 
Tufo) —, la Giunta regionale 
ed 11 consiglieri dei partiti 
che ne fanno parte hanno 
presentato, ' per dir còsi, l i 
proprio « biglietto. da visita » 
per la prossima lè^filàtura 
regionale. Un biglietto da vi
sita in cui purtroppo, si leg
ge la più negativa incuneato* 
ne ad essere coerenti con un 
passato fatto di latitanza, in-
sensibliità, ed incapacità di 
fronte ai più.grossi problemi 
della regione^.:' 'v.-:-•, - ,. ':, 

. Lo stèsso discorso si po
trebbe fare per il presidente 
dell'ASI e per la p a a a t a 
amministrazione .provinciale 
— tutta de —, anche essi la
titanti. Ma quel che più con
ta rilevare è che là presenza*. 
martedì di molti sindaci ed ^ 
amministratori : > (comunisti, 
socialisti, de) nel. salone 
«Dorso» della biblioteca pro
vinciale di Avellino, e, con 
essai tutta-la fitta serie degli 
interventi in cui si è articolai 
to il dibattito, sono là prova 
che, anche à paragone' con 
vicende recènti, {cóme l'mse-

> Oiamento ' FIAT, a Plumert, 
stavolta c'è una forte è diffu-

;. sa volontà a che " le cose và-
! danò dtveilmmente/ L 
. Che cosa ha detto, m sinte
si, il dibattito, dalla relazione 
dèlia: t^mpàgna Monica Ta-

i verrnrii,';eonsiguere regionale 
'comunista e segretaria biella 
se«!one • cc^imnista deVAlf à 
Sud, del compagno Franco. 

: Migra sindaco d f Tufof : . 
I Comuni e -le- forse dei-. 

mocratiche vogliono saperne 
di più sulli'nBedtomrnto (che, 
pare, secondo il progetto 
presentato dalla Alfa, dovrèb
be avvenire nella sona dèlTA-
vellmèsè già destinata anni fa 
ad una fàbbrica della Tec
no-Cogne, è dovrebbe avere 

- tut organico d i / 15Ò1).opàrài 
.adibltt al montàggio delle .au
tovetture). E questo par ès
ser* protagonisti. defllnutìàti-
va todri triale, gestendo in 
proprio k opere infrastruttu-
ràU che ancora restano da 
fare e limitando il ruolo del-

gl'ASI solo ad una collabora-
; stane di caràttere, tècnico. ;: 
; intanto, un t comitato di 
sindaci chiederà un inoontro 
ai nunistri della Industria e 
delle Partecipazioni Statali' 

' : > l i - ; 
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Da sabato con Orfci 

Anche H circa';. 
^ \quest'anno • 
|V;'per-;c:JEsta^v^

: 

aJVapoli» v 
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. " Parte 'sabato, aljè ore 21 
il,,«Circo in piazza» pre
sentato dà Mando Orfel, 
Per più di una settlniahà. 
(ual 26" luglio al 3 agosto) , 
yl sarà' infatti, una gran, 
sarabanda di festa t e • co
lori che all'interno della 
Villa comunale vedrà 
Impegnati saltimbanchi, 
acrobati e funamboli pro
venienti da tutte le parti 
del mondo. -., , > - , • 
. L'iniziativa, che fa parte 
della programmazione di 

.«Estate a Napoli. '80», 
coinvolgerà tutto lo spa- : 
alo interno alla Villa do
ve si effettueranno in 
varie piattaforme. presta
bilite le evoluzioni degli 
artist i presenti in questi 
giorni a Napoli L'obiet
tivo, come ha affermato 
lo-stesso Orfei, tender,al 
recupero deU'origihario. 
aspetto spettacolare dei 
circo. Sembrerà di tor
nare indiètro nel tempo, 
quando alcuni secoli fa, ; 
l'attività circense viveva 
nelle piazze e nelle -atra- •-
de delle città, senza l'àù* ; 
siilo di tendoni.ed altri 
particolari accorgimenti, 
adottati solo. m tempi' re
lativamente recenti. H • 
tutto avverrà sotto il eie» . 
lo /stellato delle notti . 
estive: napoletane, con u n . 
utilizzò di numerose lam
pare che Irràdleranho lu
ce, per un totale di circa., 
iÓO.OÒO wàtts. Tra i nu
meri previsti ve he sono ' 
alcuni particolarmente im
pegnativi e spettacolari. 
; L'inizia .previstò per l e 
ore 20,30 circa, sarà affi
dato ad una banda or
chestrale locale, che at
traversando la : intera 
Villa, darà il via alle va
rie - evclùsiòhi, organisca-
te. Jrì successione .nelle 
p^airojey previste daflltl-^ 
xjèràrTò; ^ e B à \prinia v lv 
sarà l'esibizione dei cl-
clisti acrobati del Circo 
Brrahi, nella seconda lo 
intervento dei fachiri e -i 
nella terza il numero di 
Katla Errarli che effet
tuerà 1 suol esercizi so- ' 
spesa per i capelli a c irca : 

dièci metri d'attèssa. Al
tro numero ." pàrticolar-•< 

;mènte suggestivo. quello : 
dell'eauilibrista francese 
Katerine Kongs, che al- : 
la rovescia, a testa in < 
giù, ricoprirà Hntero per
corso deirattreno a 15 ^ 
metri dal Suòlo.' 
- -Questa grande Idea an
che se in: chiave minórev' 
è stata Ria realizzata in 
Italia soltanto à'. Róma, 
ma vedrà la s^rnassima; 
realUtzsxione proprio qui ' 
i a " Nàpoli dove per. espuV. 
cito interessamento del ' 
sindaco. Vslenzi, Orf et e 
tutti i suoi amici lance
ranno questo antica ma 
.oggi nuovissima forma di 
spettacolo. . •:"} ? > r 

: u r - J-
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Polenriche 
per lo mostro: 
«LOtahà Iw 
evito ragitte» 
: Forti polemiche continua à 
suscitate là mostra a arte 
cne sarà inaugurata questa 
sera alla Casina dei ifuitL 
Le dimissioni aei nostro cri
tico d'arte Maria Roccasalva 
e le dichiara noni dei compa
gno Paolo Ricci che nell'in
tervista rilasciata airt/atté 
sottolineava fapprossimazio
ne metodologica con la qua
le era stata impostata la ma
nifestazione, se da una parte 
banno provocato rihgiusttfi-
cato risentimento di qualche 
personaggio più o meno le
gato* alla promotrice Salvator 
Rosa, che ha organizsato la 
mostra, dall'altra, con le nu
merose lettere di solidarietà 
pervenute alla nostra reda
zione da gruppi e da singoli 
artisti nano fatto *si che si 
aprisse un ferrato dibattito 
sulla gestione degli spasi pub
blici e sulla prógrammaitone 
della cultura della 
città. . 
• In un documento 
«od 11 giorno la _ 
e che porta la firma di Lucio 
Russo, Ciriaco ~ Santamaria, 
Adriana Vecchione, Giuseppe 
Hedagtt. Osvaldo Batt ini A\ Gianni Pontino e Francesco 

-. - •sposi to, un gruppo di arti-
^-:stt napoletanT che. epsrsno 
•'ó nei campo deOe arti visive, si 
I legge: «La nostra battaglia 

" ìhira ad ottenere la creasto> 
ne di spasi alternativi c h e a 

/rotasione e permanenteroen* 
te, ospitino personali e coi-

! V : 

rv& 

tu 

<£ lettlve, dove passano esporre 
i risultati deDe toro rirerche 

che chiedo. 

no il diritto di esistere, an
che al di fuori delle protezio
ni e della stima delle varie 
"congrèghe** sìa pure rispet
tabili quali l'Accademia e le 
gallerie. La Salvator Rosa 
può e deve essere uno di 
questi. La frettolosa, incom
petente, raffazzonata e clien
telare organrnazione della 
mostra in allestimento aveva 
già suscitato malumore e dis
senso nel nostro gruppo quan
do avevamo appreso che la 
selezione degli artisti è avve
nuta per scheda, attribuendo 
v a i n e e importanza ad even
tuali iArenti di noti maestri, 
piuttosto che dare rilievo e 
significato alle opere stesse ». 
^ Oa parte sua, il pittore 
Leouaiuo Fretta, nella w a 
lettera nel 17 luglio mette in 
evmensa soprattutto la man
canza di un programma che 
spieghi e chiarisca le moti
vazioni e le finalità a cui si 
vuoi tendere: « Mancanza, da 
parte degli organizsatoci del
la situazione artistica napo
letana in t u t u la sua com
plessità (mi riferisco a quei 
giovani artisti rmarginati e 
sconosciuti per i quali nulla 
fanno alcuni critici ufficiali). 
Mancanza di un metodo di 
verifica e di confronto di 
quello che ai produce in una 
area in cui la pittura quan
titativa bm il sopravvento 
su quella qualitativa. Assenze 
in sede di dibattito degli ar
tisti per partecipare e deci
dere ria hi il amento da dare 
al toro lavoro*. S conclude 
affermando che 11 critico «al-
IT/nstà ha fatto bene a di
mettersi * dlinustiaiinu cor tt 
suo gesto una. piufBastonali-
tà, cne crede debba far ri
flettere ehi è. limasi il spe
rando ohe qualcosa eambi*. 

Un'altra lettera, a firma di 
Riccardo Rtcdnl, Renato Ba-
riseni «neo Mavarra, Gianni 
De Torà, Annibale Oste, Vin-
cense De fltooii^ Oiuseppe 
Testa; Ohaséppe Desiato, An
tonio VendltU. Vittorio Ro

mano, Gruppo degli «Ambu
lanti». Bruno Donzelli Mim
ma Russo, Fernando Pigna-
tteUo, e Riccardo Trapani 
oltre a confermare la tesi 
del nostro critico d'arte, se--
oonuo il quale, sarebbe stato, 
corretto scaglionare nel tem
po le diverse presenze lingui
stiche e generaatonaH, tn mo
do da dame un rilievo «sto-
riciasante», preposta che non 
fu accettata dal comitato 
organlszatore, determinando 

.anche per questo le sue di-
misisoni ribadisce, per que
sta manifestazione, la man
canza di gualisasi lìnea cri
tica o politieo-culturale • 

« n luogo e le strutture al
lestite per l'espostatene risul
tano infeUci costrittive e ina
deguate e non permettono lèg-
giMtttt sufficiente alle ope
re esepóste; si è invece te
nuto conto solo di categorie 
come pittura e scultura, inte
se in senso ottocentesco, a 
giudicare dalle limitate di-
rnenstonl degtt soazi esposi-
t tv i A riprova delta confu-. 
sa, ansi assente linea crittcs 
e Gutturale, mentre st invi
tano slitpolsi meute gtt arti
s t i non st fa cenno ad essi. 
netrinvlto, che cuntomrnra-
neamente sono state Invitate 
gallerie prtvate_e mercati co-

•sa meitniils^rwie in una 'mo
stra fman^nsa con fondi 
mMisri «una quel cosa si 

- Qua! è la base di tutto que
sto* TXna mentalità Paterna-
nettoa, arcaica, e una conce* 
«Jone che unduà n lavoro 
arttattee e rmtthu-a: "anima
te r e t a t e tnrtsttea jw*. gol
fo ". Wsn una Tnantfe*teslo-
ne culturale, dunriue, ma un 
u^o euTeiiwnt^ : st^inienT* le 
cM Iwvoio degw srtHti s^An» 
***»• VhK*fw* P*^w*na. P^ern 
Gatto e An«^oOa*f>**>. hWl-
hi M U i a inviata II 30 MOT-
mm demnvitinn-1 me»"^ d i 

fluJffT^ f ^ |>r**Jtf^"'e O r*vT^R •*T 
9% OOQeAttCsVQOb SW B̂* OdQeO Ouu* 

so è certo che la città per 
prima non ne resterebbe av
vantaggiata. Una tale legge
rezza organizzativa non fa 
che screditare ulteriormente 
là nostra cultura, facendo 
passare ver veto d o che * 
inautentico. ""' ' T " - l • ' 
"* Perciò è importante ca

pire come fatti del. genere 
possono diventare altrettanto 
pericolosi che quelli ' della 
cronaca più violenta; essi af-
f cesano, qualora si esprimano. 
tutte le possibilità di-rina-
s c i u culturale e sociale, ri
tardando ogni processo dia
lettico di reale crescita poli
tica e culturale di tutta la 
città a del meridione». 

Terarinto 

iella SCBOII P9foUre 
fi M«rtes«rto 
- S* tenninatà in questi gior
ni la prima fase.dell'esperien-
aa laboratoriak proposta dal
la Scuola Popolare di Monte-
santo. L'organizzazione dei 
due seminari, come e 
inseriti nel cartello di « 
te a Napoli *«•», è dedicata e t 
rapprenulmento di- prune est-

musicale di base. I risultati 
•inora conseguiti sono del 
tutto liKoragglanti 
« Ascoltare, due e fare». 
sta e nmesiastone del 
ratofto 
ha visto infatti una 

stonale nei primi incontri 
si è poi 

rente unità, numero ptu ehe 
sufficiente per 

lavi 

Scialo; organizzatore di.que
sta prima parte, che VisibU-., 
mento soddisfatto, ha indir 
cato m i : metodo finora adotr' 
tato gQ strumenti per una 
ulteriore e più generalizzata 
ipotesi di lavoro culturale 
nel campo dèlia musica. 

Gli incontri, a cui ha por
tato il suo qualificato con
tributo anche Aldo Sudilo, 
hanno visto protagonisti un 
po' tutti nella ricerca di una 
OO0tetVs»ÌOO6 COIlTAttstaOttift Jc* _ 
gata alla scrittura ed aOa 
espressione di fondamentali 
eksnentt di fonazione. La 
fantasia ai è pertanto sbhv 
sarito mdlviduando nei segni 
più strani (spirali, segmenti 
spezzati ondulatorie ed al
tro) le forme codificate dei 
suoni più vari tutti però 
frutto delTemissione vocale 
umana. Non vi è stato Infat
ti uso di alcuno strumento. 
ritenuto prematuro per una 
ricerca che muovesse solo ora 
1 suoi primi passi . . 

Nerrulttmo Incontro p e i 
esaunllato le , cogfjcarioni 
espressive, st è proceduto ad
dirittura alla oomposUene. 
con rotjBsnlzzealone « d u e 
eruppi di esecutori diretta n-
soetttvamente da Scialò e 
Sisma che IriCToelandosi an
che fisicamente oltre che fo-
aettoamente, hanno dato v> 
ta ad una vera e pioiMa 
«performance» di Indulgila 
goesesttone. Tutto onesto ma
teriale e sUto^ov^laniaTiite 
leelstTàto, e partle^Tmente 
attento • rireo di spwmti cri
tici è risaltato fi riasBoTto 
fteeeea«*vo, organretato ^nnrv1 

tvaimento. ad ogni conehuto-
ne di 

intorrwanto teoRf».TTntor-
fvoln che ha visto Antonio 
S e gnntts settottneare con 
ateutrt fTeseeyl dt siano 1 zno-
mèTitt •W aiHiw^lr.Mnenta 
mun*eat1vf d-,n^anllI^a 

S^'o. '^ 

ESTATE A NAPOU 

ffeiraabito di «E*W« i 
peli» tf«4 16 al 31 taglio: 
rarptie sol 
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